
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
— — — ----- —  I I I  L E G I S L A T U R A  ------------------------------

(N. 1194)

D I S E G N O  DI  L E G G E

d’iniziativa dei senatori BITOSSÏ, DI PRISCO, FIORE e PALUMBO Giuseppina

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 AGOSTO 1960

Ricongiunzione delle posizioni previdenziali per i dipendenti delle aziende del gas 
in  caso di passaggio di gestione di queste ultim e o di passaggio di lavora­
tori da aziende private ad aziende municipalizzate del gas e viceversa

O n o r e v o li  S e n a to r i. — Il 29 novembre 
1946 fu stipulato f ra  le competenti Associa­
zioni sindacali delle aziende sia private che 
municipalizzate del gas e le Associazioni del 
’rispettivo personale un contratto collettivo 
nazionale di lavoro ohe, f ra  l’altro, stabiliva 
per i dipendenti delle aziende stesse e con 
effetto dal il° maggio 1946 un particolare 
trattam ento  di previdenza superiore a quello 
previsto dairAssociaaione generale.

Occorre osservare che tu t t’ora per la  ca­
tegoria dei gasisti, composta di circa 12 mila 
lavoratori, esistono due forme obbligatorie 
di previdenza, a seconda cioè se il lavoratore 
appartenga ad azienda condotta a gestione 
privata oppure a gestione municipalizzata.

Nel primo caso spetta al lavoratore il 
trattam ento previsto dalla legge 1° luglio 
1955, n. 688, le cui norme disciplinano e san­
ciscono i miglioramenti previsti dal succitato 
contratto collettivo nazionale di lavoro, del 
29 novembre 1946 e dai successivi accordi.

Invece, ai lavoratori appartenenti alle 
aziende municipalizzate attualmente spetta 
il trattam ento previsto dalle leggi dhe disci­
plinano la Cassa per le pensioni ai dipen­
denti degli enti locali ('C.iP jD.E.L.) fra  cui le 
più importanti sono il decreto-legge 3 marzo 
1938, n. 680, la legge 11 aprile 1955, n. 379, 
e la legge 5 dicembre 1959, n. 1077. Poiché 
quest’ultimo trattam ento risultava inferiore 
a quello concordato dal sopra indicato con­
tratto  collettivo nazionale di lavoro del 29 
novembre 1:94)6 e dai successivi accordi, è 
stato istituito', per intese tra  le organizza­
zioni sindacali, uno speciale Fondo inte­
grativo.

Pertanto, tu tti i lavoratori gasisti dipen­
denti da entrambi i tipi di aziende (cioè sia 
a gestione privata che municipalizzata) han­
no, in linea di massima, lo stesso tra t ta ­
mento di previdenza, eccezione fa tta  per il 
14° mese e la scala mobile di cui godono sol­
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tanto i pensionati delle Aziende municipaliz­
zate del gas.

Purtroppo però le attuali norme dhe re­
golano i due ordinamenti non contemplano 
la ricongiunzione dei rispettivi periodi pre­
videnziali. Ne consegue che se un Comune 
decide di trasform are la gestione del gas da 
municipalizzata a privata, o viceversa, ai la­
voratori in servizio ne deriverebbe, sia pure 
involontariamente, e dalla data del provve­
dimento, una diminuzione del trattam ento 
previdenziale, con contrasto, oltre tutto, con 
le vigenti norme contrattuali.

Infatti, nel caso specifico che un’azienda 
del gas passi da 'gestione privata a municipa­
lizzata, i suoi dipendenti vengono considerati, 
dal momento del trapasso, ed agli effetti pre­
videnziali, come licenziati, e liquidati in base 
alle disposizioni della legge 1° luglio 1955, 
n. 6(38; e ciò malgrado cihe essi continuino a 
prestare servizio presso la stessa azienda, di 
cui risulta cambiata soltanto la natura giu­
ridica.

A ltrettando dicasi se un lavoratore si tra ­
sferisce volontariamente da un’azienda pri­
vata del gas ad un’analoga azienda munici­
palizzata.

Deriva dalla citata lacuna normativa che, 
al momento del passaggio dell’azienda p ri­
vata a gestione municipalizzata, un lavora­
tore che abbia compiuto un periodo di ser­
vizio effettivo sia pure di 40 anni ma che 
non abbia compiuto al momento del passag­
gio l’età minima prevista dalla suddetta leg­
ge (55 anni), percepirà dal competente Fon­
do autonomo presso 1ìLN jP.S. non la pen­
sione, ma soltanto l’indennità di liquidazione 
prevista e ciò malgrado che quel lavoratore 
continui a prestare servizio fino al raggiun­
gimento del limite di età di 60 anni presso 
la medesima azienda, divenuta municipaliz­
zata.

A l compimento dei 60 anni, lo stesso la­
voratore potrà beneficiare soltanto della esi­
gua pensione LN.tP.IS. per la invalidità e la 
vecchiaia : e ciò in contrasto con le norme vi­
genti depositate presso il competente Mini­
stero ai fini della legge 14 luglio 1959, n. 741 ; 
norme che, tra  l’altro, stabiliscono che, al 
compimento dei 60 anni di età e 35 di ser­
vizio, spetta al lavoratore una pensione pari

<al 90 per cento della retribuzione globale 
'dell’ultimo anno di servizio.

A ltrettanto dicasi nel caso di passaggio 
di azienda da gestione municipalizzata a pri­
vata, nel quale il lavoratore rimane danneg­
giato sia pure più lievemente, dato che la 
Cassa previde,nzia dipendenti enti locali dopo 
25 anni di servizio riconosce il diritto a pen­
sione a qualunque età.

I due casi limite accennati sono sufficienti 
a dimostrare le gravi conseguenze che deri­
vano dal mancato collegamento dei due or­
dinamenti previdenziali. Va considerato che, 
in base alla vigente legislazione, nei casi in 
cui al lavoratore spetti soltanto la indennità 
di fine rapporto, i rispettivi organi esecutivi 
degli Enti previdenziali devono oggi limi­
ta rsi a trattenere dalle stesse indennità il 
corrispettivo richiesto per la semplice costi­
tuzione presso 1’J.fN.lP.lS. delle relative posi­
zioni previdenziali. Di conseguenza, al mo­
mento in cui il lavoratore sarà effettivamente 
collocato a riposo per limite di età, ad esso 
spetterà eventualmente soltanto la pensione 
Ï.N.P.S. per la invalidità e la vecchiaia e 
ciò in contrasto, come già detto, con quanto 
stabilito dalle vigenti norme contrattuali na­
zionali di lavoro le quali al riguardo sanci­
scono che « la cessione, le trasformazioni e 
la  fusione deH’Azienda non risolvono il con­
tra tto  di lavoro e il personale addetto alla 
Azienda conserverà tu tti i d iritti anche in­
dividuali nei confronti dell’Azienda suben­
tran te  ».

Dato ohe i casi di passaggi di gestione 
delle aziende del gas sono frequenti, si ren­
de indispensabile sancire con precise norme 
legislative l’interdipendenza degli ordina­
menti previdenziali interessanti i rispettivi 
lavoratori affinchè essi non corrano il peri­
colo di veder compromessa la sicurezza del 
benefìcio previdenziale loro spettante a fine 
lavoro. Se poi si considera il problema sotto 
l ’aspetto politico ed economico, si intuisce 
che la mancata attuazione della ricongiun­
zione dei periodi previdenziali impedisce o, 
perlomeno, rende diffìcile la municipalizza­
zione di questo importante settore di servi­
zi pubblici e ciò proprio per le cause sopra 
denunciate.
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Considerato quanto è stato attuato — in 
linea generale — specie con la legge 2 aprile 
1958, n. 322, relativa alla ricongiunzione delle 
pensioni previdenziali ai 'fini dell’accerta­
mento del diritto e della determinazione del 
trattam ento  di previdenza o di quiescenza, 
l’emanazione di norme relative alla ricon­
giunzione delle pensioni previdenziali anche 
per la  categoria dei lavoratori gasisti rien­
trerebbe senz’altro nel sistema.

Ai ifini sopra indicati m ira il presente 
disegno di legge il cui articolo 1 intende 
appunto attuare la rieongiimzione dei rispet­
tivi periodi di 'iscrizione dei lavoratori gasi­
sti negli Enti a gestione di previdenza inte­
ressati e ciò sia che si verifichi, nell’amibito 
di una stessa azienda gas, il passaggio di 
gestione da municipalizzata a privata, e vi­
ceversa, sia che il lavoratore decida di tra ­
sferirsi da azienda privata a municipalizza­
ta, o vicerversa. La misura della pensione, 
giusta lo stesso articolo, dovrà essere deter­
m inata per tutto il periodo di servizio, in 
base alle disposizioni in vigore, sempre pres­
so l’Ente o gestione di previdenza di ultima 
iscrizione.

iCon l’articolo 2 si propone che la pensione 
sia liquidata dall'Ente o gestione di previ­
denza presso cui il lavoratore risulti iscritto 
all’atto del suo collocamento a riposo e che 
inoltre gli Enti e gestioni interessati deter­
minino, mediante accordi (e giusta la prassi 
seguita costantemente in questa materia) il 
passaggio dei fondi accantonati per i singoli 
lavoratori e le relative modalità.

ilnifine, il provvedimento proposto non do­
vrebbe presentare difficoltà di natura finan­
ziaria dato che entrambi gli ordinamenti di 
cui tra ttasi sono regolati con sistema a  ca­
pitalizzazione e quindi dispongono, ognuno, 
delle riserve matematiche individuali. Inol­
tre  in base alla legige 1° luglio 1955, n. 638, 
il Fondo di previdenza per le aziende private 
con gestione autonoma presso I’IIjN.P.iS., prov­
vede anche alla liquidazione delle inden­
nità di anzianità in aggiunta alla pensione 
prevista dalla legge stessa; pertanto, nei casi 
di ricongiunzione di periodi, la relativa spesa 
di riscatto1 dovrebbe essere coperta dalla r i­
spettiva riserva matematica ponendosi la 
eventuale differenza a carico della gestione 
uscente.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I periodi di iscrizione del personale delle 
aziende del gas alla Cassa di previdenza per 
le pensioni agli impiegati degli enti locali, 
quelli di iscrizione al Fondo di previdenza 
per il personale delle aziende private del gas 
e quelli eventualmente m aturati a favore dei 
lavoratori gasisti anteriormente aU’assicu- 
razione obbligatoria per la invalidità vec­
chiaia, e superstiti, si sommano agli effetti 
della maturazione del diritto a pensione del- 
l’anzidetto personale e della sua misura, in

tu tti i casi di municipalizzazione di aziende 
private del gas e di privatizzazione di azien­
de del gas, già municipalizzate, nonché in 
tu tti i casi di passaggio volontario di perso­
nale dall’uno all’altro tipo di azienda.

Art. 2.

La pensione ai lavoratori di cui all’articolo 
precedente è liquidata dall’E n te  o dalla ge­
stione previdenziale presso cui gli stessi la­
voratori risultano iscritti al momento della 
richiesta di pensionamento.

Ai fini di cui al comma precedente, gli 
Enti e gestioni previdenziali interessati de­
termineranno, mediante accordi fra  di essi, 
il passaggio dei fondi accantonati per i sin­
goli lavoratori e ne fisseranno le modalità.


